
Sulla profezia del Budda 

 

Kosen-rufu mondiale, la mia vita e la mia missione 

 
 

 

【Citazione 1】Guida di Ikeda Sensei tratta da Il Gosho del mese di luglio - Sulla profezia del 

Budda (BS, 129) 

 

Sulla profezia del Budda è uno dei miei Gosho preferiti, perché in esso Nichiren Daishonin 

annuncia il suo solenne impegno di realizzare la profezia del Budda Shakyamuni sulla futura 

propagazione della Legge mistica in tutto il mondo. Il suo vibrante appello ai discepoli delle 

generazioni future di alzarsi e agire per la causa di kosen-rufu nel mondo con lo stesso spirito del 

Budda risuona eternamente nel mio cuore. Non è esagerato affermare che questo scritto rappresenta 

la fonte dello spirito della Soka Gakkai che ha un legame diretto con Nichiren Daishonin. 

 

 

【Contesto storico e punti principali del Gosho】 

 

Sulla profezia del Budda è stato scritto da Nichiren Daishonin l’undicesimo giorno del quinto mese 

del decimo anno di Bun’ei (1273), mentre era in esilio a Ichinosawa, sull’isola di Sado. È uno 

scritto indirizzato a tutti i suoi discepoli. 

Il significato del titolo di questo Gosho è “realizzare la profezia formulata dal Budda riguardo al 

futuro”. 

Nella parte iniziale del Gosho Nichiren Daishonin cita un passo tratto dal ventitreesimo capitolo del 

Sutra del Loto, intitolato Precedenti vicende del Bodhisattva Re della Medicina, ed esprime la sua 

gioia per essere nato durante l’Ultimo giorno della Legge e per poter quindi realizzare ciò che viene 

affermato in questo passo del Sutra. 

Il Daishonin inoltre afferma che egli, il solo a propagare la Legge mistica durante il primo periodo 

dell’Ultimo giorno della Legge nonostante stia subendo varie persecuzioni, sta diffondendo 

ampiamente in tutto Jambudvipa «l’oggetto di culto dell’insegnamento originale, cioè i cinque 

caratteri di Myoho-renge-kyo» (RSND, 1, 354), e sta quindi realizzando la profezia del Budda 

Shakyamuni. 

Successivamente il Daishonin spiega di essere l’unico che sta propagando ampiamente il Sutra del 

Loto in accordo con l’insegnamento del Budda [Shakyamuni] e che per questo si sta trovando ad 

affrontare numerose difficoltà. Dichiara inoltre che, proprio perché in India e in Cina il Buddismo è 

scomparso, egli è l’unico devoto del Sutra del Loto in tutti e tre i paesi di India, Cina e Giappone. 

Il Daishonin rivela poi la sua profezia in quanto Budda originale dell’Ultimo giorno della Legge, 

ovvero che «certamente il Buddismo sorgerà e scorrerà ad est, dalla terra del Giappone» (RSND, 1, 

356), affermando quindi che il Buddismo di Nichiren Daishonin, in grado di salvare tutte le persone 

dell’Ultimo giorno della Legge, si diffonderà in tutto il mondo. 

Infine il Daishonin rivela di essere legittimamente collegato a Shakyamuni, che visse in India, al 

Gran Maestro cinese T’ien-t’ai e al Gran Maestro giapponese Dengyo e che, per questo, loro 

dovrebbero «essere chiamati i quattro maestri dei tre paesi» (RSND, 1, 357). 

 

 

【PASSO 1】 Sulla profezia del Budda  (RSND, 1, 352)    

   

Il settimo volume del Sutra del Loto afferma: «Dopo la mia estinzione, nell’ultimo periodo di 

cinquecento anni, dovrai diffonderlo in tutto Jambudvipa e non permettere mai che [la sua 



diffusione] sia interrotta». Da una parte è deplorevole che siano già trascorsi più di 

duemiladuecentoventi anni dalla morte del Budda. Quale karma negativo mi ha impedito di nascere 

durante la sua esistenza? Perché non ho potuto vedere i quattro ordini di saggi nel Primo giorno 

della Legge, o T’ien-t’ai e Dengyo nel Medio giorno? Dall’altra mi rallegro per la fortuna che mi ha 

permesso di nascere nell’ultimo periodo di cinquecento anni e di leggere queste veritiere parole del 

sutra. Anche se fossi nato durante l’esistenza del Budda, non mi sarebbe servito a nulla, poiché 

coloro che abbracciarono i quattro gusti degli insegnamenti non avevano ancora sentito parlare del 

Sutra del Loto. Inoltre, la mia nascita nel Primo o nel Medio giorno della Legge non avrebbe avuto 

alcun significato, poiché né gli studiosi delle tre scuole del sud o delle sette scuole del nord [in 

Cina], né quelli della Ghirlanda di fiori, della Vera parola o di qualunque altra scuola, credevano nel 

Sutra del Loto. Il Gran Maestro T’ien-t’ai disse: «Nell’ultimo periodo di cinquecento anni la mistica 

via si diffonderà e porterà benefici al genere umano per un lungo tempo futuro». Questo non 

descrive forse il tempo dell’ampia propagazione? Il Gran Maestro Dengyo disse: «Il Primo e Medio 

giorno sono quasi trascorsi e l’Ultimo giorno si avvicina». Queste parole rivelano quanto egli 

desiderasse vivere all’inizio dell’Ultimo giorno della Legge. Quando si considera la fortuna di 

vivere nei tre differenti periodi, è chiaro che la mia supera non solo quella di Nagarjuna e 

Vasubandhu, ma anche quella di T’ient’ai e Dengyo. 

 

 

【Citazione 2】Guida di Ikeda Sensei tratta dal Daibyakurenge di maggio 2018 (traduzione 

provvisoria) 

 

[La chiave di questo grande cambiamento è racchiusa nel risvegliarsi alla propria missione di 

Bodhisattva della Terra, nel realizzare la propria rivoluzione umana per passare dall’essere “una 

persona che viene salvata dal Budda” all’essere una “persona che, insieme al Budda, salva le altre 

persone”. Consiste nel passare all’azione concreta di portare a compimento la missione traboccante 

di gioia dei Bodhisattva della Terra, ovvero di realizzare la propria felicità insieme a quella degli 

altri sostenendo e incoraggiando le persone e continuando a lottare contro le tempeste della vita, 

invece di lamentarsi del proprio destino e di rimanere in balìa di quest’epoca malvagia dell’Ultimo 

giorno della Legge. 

Questo è il modo di vivere che si basa sul principio di “scegliere deliberatamente il karma 

appropriato” (giapp. ganken ogo), descritto nel decimo capitolo del Sutra del Loto intitolato Il 

maestro della Legge, per cui, per liberare gli esseri viventi dalla sofferenza, si è disposti a gettare 

via il proprio karma positivo e a nascere insieme agli altri esseri viventi nella stessa epoca malvagia 

e impura.  

  

Si nasce nel mondo di saha come conseguenza del voto formulato 
 

Ognuno di noi, nel corso della propria vita, si trova di fronte a determinate circostanze o situazioni 

che, volente o nolente, deve affrontare. A volte si tratta di prove o sofferenze incredibilmente dure e 

difficili. Esiste però la suprema strada della vita che ci permette non solo di comprendere che vi è 

senza dubbio un significato profondo nel fatto di essere assaliti da questo karma che, proprio perché 

è nostro, siamo in grado di affrontare, ma ci aiuta anche a considerare questo karma come una 

“missione”. 

Questa strada è rappresentata dalla vita originale (senza inizio, giapp. ganjo) dei Bodhisattva della 

Terra che, dal tempo senza inizio, hanno formulato il voto di nascere nel mondo di saha nell’epoca 

malvagia dell’Ultimo Giorno della Legge e di propagare il Sutra del Loto.  

 

 

【PASSO 2】 Sulla profezia del Budda  (RSND, 1, 354)    

   



[Se tuttavia, nell’epoca seguente alla morte del Budda, una persona rinuncia ai propri attaccamenti 

ai quattro gusti e ai tre insegnamenti e si converte alla fede nel Sutra del Loto, che è il vero 

Mahayana,] gli dèi celesti, le divinità benevolenti e i bodhisattva numerosi come i granelli di 

polvere di mille mondi che emersero dalla terra, lo proteggeranno come il devoto del Sutra del Loto. 

Sotto la loro protezione egli [istituirà e] diffonderà ampiamente in tutto Jambudvipa l’oggetto di 

culto dell’insegnamento originale, cioè i cinque caratteri di Myoho-renge-kyo.   

Accadde lo stesso al Bodhisattva Mai Sprezzante che visse nel Medio giorno della Legge del Budda 

Re Suono Maestoso. Egli propagò ampiamente nella sua terra l’insegnamento di ventiquattro 

caratteri che comincia con «nutro per voi un profondo rispetto», e fu attaccato con bastoni di legno 

dall’intera popolazione. I ventiquattro caratteri di Mai Sprezzante e i cinque caratteri di Nichiren 

differiscono a parole, ma lo spirito è lo stesso. Anche il metodo di propagazione è esattamente lo 

stesso, sia alla fine del Medio giorno del Budda Re Suono Maestoso sia adesso, all’inizio 

dell’Ultimo giorno. Il Bodhisattva Mai Sprezzante era una persona allo stadio iniziale di provare 

gioia e Nichiren è un essere comune allo stadio di udire il nome e le parole della verità. 

 

 

【Citazione 3】Guida di Ikeda Sensei tratta da Il Gosho del mese di luglio - Sulla profezia del 

Budda - spiegazione di Daisaku Ikeda (BS, 129) 

 

Identificare il devoto del Sutra del Loto come il maestro che propagherà la Legge mistica 

nell'Ultimo giorno della Legge costituisce un punto cardine del Buddismo di Nichiren Daishonin. 

Portare a frutto il seme della Buddità, che è la Legge della vita, e sconfiggere l'oscurità o l'ignoranza 

che impedisce a questo seme di svilupparsi, sono azioni che spettano agli esseri umani. Infatti la 

persona qualificata a essere il maestro dell'Ultimo giorno della Legge deve essere in grado di 

dimostrare, attraverso il proprio esempio personale, che gli esseri umani hanno in sé il potere di 

disperdere la loro oscurità fondamentale e manifestare il potenziale del seme della Buddità 

(Illuminazione). Questa persona è il devoto del Sutra del Loto di cui parla il Daishonin. Il devoto è 

colui che mette effettivamente in pratica gli insegnamenti del sutra. Chi si dedica soltanto allo 

studio del Sutra del Loto, lo legge e lo recita in maniera formale, non può essere considerato un 

devoto.  

Le qualità essenziali del devoto del Sutra del Loto sono quella di praticare gli insegnamenti del 

sutra nella propria vita e quella di mostrare la prova concreta manifestando così il potenziale del 

seme della Buddità. Per far sì che tutte le persone sviluppino il frutto del seme della Buddità nella 

loro vita, il devoto deve essere sorretto da una potente convinzione e sforzarsi con la decisione di 

vincere sulle funzioni demoniache che si manifestano inevitabilmente nel corso di questa sfida.  

 

 

【PASSO 3】 Sulla profezia del Budda  (RSND, 1, 355)     

     

Le mie parole possono suonare arroganti, ma il mio unico scopo è realizzare le predizioni del Budda 

e rivelare la verità dei suoi insegnamenti. In tutto il Giappone, chi, oltre a Nichiren, può essere 

chiamato il devoto del Sutra del Loto? Denunciando Nichiren, renderesti false le profezie del 

Budda. Non sei forse un uomo estremamente malvagio? 

 

 

【PASSO 4】 Sulla profezia del Budda (RSND, 1, 355)    

  

La luna appare a ovest e getta la sua luce verso est, mentre il sole sorge a est e proietta i suoi raggi 

verso ovest. Lo stesso è vero per il Buddismo. Nel Primo e nel Medio giorno della Legge si diffuse 

da ovest a est, ma nell’Ultimo giorno si propagherà da est verso ovest. 

 



 

【PASSO 5】 Sulla profezia del Budda  (RSND, 1, 356)     

   

[Perfino quando Jakusho e altri preti partirono dal Giappone portando alcuni sutra in Cina,] non 

trovarono nessuno in grado di ricevere e trasmettere a sua volta questi sutra. I loro sforzi furono 

tanto privi di significato quanto tentare di insegnare il Buddismo a statue di legno o di pietra 

addobbate con abiti da preti e ciotole da mendicante. 

 

 

【PASSO 6】 Sulla profezia del Budda  (RSND, 1, 356) 

 

Domanda: Ho capito che la profezia del Budda si riferisce a te; e ora tu che cosa predici?  

Risposta: Alla luce della profezia del Budda, “l’ultimo periodo di cinquecento anni” è già 

cominciato. Io dico che certamente il Buddismo sorgerà e scorrerà da est, dalla terra del Giappone.  

 

 

【PASSO 7】Sul rimproverare Hachiman (RSND, 2, 882) 

 

La luce della luna non è molto intensa, perché il Budda insegnò [il Sutra del Loto in India] per soli 

otto anni della sua vita. Ma la luce del sole è brillante, e supera quella della luna, un segno propizio 

di come il Buddismo del Giappone è destinato a illuminare la lunga oscurità del [l'Ultimo giorno 

della Legge che ha inizio con il] quinto periodo di cinquecento anni. 

Il Budda non prese misure per correggere quelli che offendevano l'insegnamento del Sutra del Loto, 

perché mentre era al mondo non c'erano persone di questo genere. Ma nell'Ultimo giorno della 

Legge i temibili nemici dell'unico veicolo si vedono dappertutto. Adesso è tempo di recare beneficio 

al mondo nella stessa maniera del Bodhisattva Mai Sprezzante. Voi che siete miei discepoli, 

ciascuno di voi dovrebbe impegnarsi diligentemente in questo, dovrebbe impegnarsi diligentemente 

in questo! 

 

 

【Citazione 4】Guida di Ikeda Sensei tratta da La nuova rivoluzione umana, capitolo India (vol, 3, 

cap. 2, pag. 77) 

 

(Shin'ichi continuò a parlare) 

«La profezia del Daishonin riguardo a kosen-rufu sarebbe puro idealismo se nessuno provasse a 

realizzarla. Secondo me è un errore pensare che kosen-rufu verrà da sé, che basti aspettare che 

prima o poi accada. Tutto dipende dalla determinazione, dalla convinzione e dalle azioni concrete di 

quelli che vengono dopo di lui. In quanto suoi discepoli, invece di aspettare che la sua predizione si 

avveri, non sarebbe forse meglio darsi da fare affinché divenga realtà? In caso contrario, per cosa 

dovremmo lottare? Per chi si adopera in questo senso, questa profezia diventa una inesauribile 

sorgente di fiducia, coraggio e forza».  

  

 

【PASSO 8】Sulla profezia del Budda (RSND, 1, 356-357) 

 

Ventun anni sono trascorsi da quando io, Nichiren, compresi questo principio [e cominciai a 

propagarlo]. Da allora ho sopportato persecuzioni giorno dopo giorno e mese dopo mese. Negli 

ultimi due o tre anni, fra le altre cose, sono stato quasi messo a morte. Le probabilità che io 

sopravviva a quest’anno o addirittura a questo mese sono una su diecimila. Se qualcuno dubita di 

quello che dico, faccia domande ai miei discepoli per sapere i particolari.  

Che gioia è per me espiare nell’arco di un’esistenza tutte le offese alla Legge commesse fin 



dall’infinito passato! Che fortuna servire il Budda Shakyamuni, il signore degli insegnamenti, che 

io non ho mai visto!  

 

 

【Citazione 5】Guida di Ikeda Sensei tratta da Le scritture della speranza - Sulla profezia del 

Budda (BS, 129) 

 

La lotta per kosen-rufu, una battaglia contro gli ostacoli e le funzioni demoniache, è dotata del 

potere di trasformare il destino di ciascuna persona, che a sua volta porterà alla trasformazione del 

destino di un paese e dell'intera umanità. Poiché è una lotta a cui dedichiamo le nostre vite, allo 

scopo di realizzare il grande voto del Budda e far sgorgare la Buddità in noi stessi e negli altri, è il 

grande sentiero per elevare lo stato vitale dell'umanità. 

 

 

【PASSO 9】Sulla profezia del Budda (RSND, 1, 357) 

 

Prego prima di ogni altra cosa di poter guidare verso la verità il sovrano e gli altri che mi hanno 

perseguitato. Dirò al Budda di tutti i discepoli che mi hanno aiutato e, prima della mia morte, 

trasmetterò i grandi benefici, frutto della mia pratica, ai miei genitori che mi hanno dato la vita.  

 

 

【Citazione 6】Guida di Ikeda Sensei tratta da Storie di vita, Jazz e Buddismo (esperia, 130) 

 

Nichiren scrive: “Prego prima di ogni altra cosa di poter guidare verso la verità il sovrano e gli altri 

che mi hanno perseguitato”. Il Daishonin cercava di aiutare ogni persona, persino quelle che lo 

avevano danneggiato, a ottenere l'Illuminazione. Questa è la grande compassione del Budda. 

Dobbiamo mettere in scena il nostro spettacolo di kosen-rufu e della vita in modo libero e creativo, 

trasformando tutti i problemi in progresso e qualsiasi cosa accada nella nostra vita in un sostegno, 

continuando a coltivare i buoni amici e la buona musica. 

 

 

【PASSO 10】Sulla profezia del Budda (RSND, 1, 357) 

 

Ora, come in un sogno, capisco il cuore del capitolo “Torre preziosa”, che dice: «Anche se 

afferraste il monte Sumeru e lo scagliaste oltre innumerevoli terre del Budda, anche questo non 

sarebbe difficile [...]. Ma se dopo l’estinzione del Budda, in un’era malvagia, predicherete questo 

sutra, ciò sarà davvero difficile!».  

 

 

【PASSO 11】Sulla Profezia del Budda (RSND, 1, 357) 

 

Il Gran Maestro Dengyo disse: «Shakyamuni insegnò che il superficiale è facile, ma il profondo è 

difficile. Il cuore di un coraggioso lascia il superficiale e cerca il profondo. Il Gran Maestro T’ien-

t’ai credette e obbedì a Shakyamuni e si adoperò per sostenere la scuola del Loto, diffondendone gli 

insegnamenti in tutta la Cina. Noi del Monte Hiei, che abbiamo ereditato la dottrina da T’ien-t’ai, ci 

adoperiamo per sostenere la scuola del Loto e ne diffondiamo gli insegnamenti in tutto il 

Giappone». Io, Nichiren, della provincia di Awa, ho senza dubbio ereditato gli insegnamenti della 

Legge da questi tre maestri e in quest’epoca dell’Ultimo giorno mi adopero per sostenere la scuola 

del Loto e propagare la Legge. Insieme dovremmo essere chiamati i quattro maestri dei tre paesi.  

 

 



【Citazione 7】Guida di Ikeda Sensei - Saggio pubblicato sul Seikyo Shimbun (19 febbraio 2011, 

traduzione provvisoria)  

 

Il Daishonin, nello scritto Sulla profezia del Budda, dichiara di essere l’erede dei tre maestri, 

Shakyamuni dell’India, il Gran Maestro T’ien-t’ai della Cina e il Gran Maestro Dengyo del 

Giappone, e chiama se stesso “Nichiren della provincia di Awa”. In questo brano si vede quanta 

importanza il Daishonin desse al suo paese d’origine, la provincia di Awa (l’attuale prefettura di 

Chiba). Allo stesso tempo, anche per noi discepoli, è molto importante alzarci con la nostra 

missione nel nostro paese e nella comunità in cui viviamo. Kosen-rufu di Jambudvipa non si trova 

in qualche luogo lontano. Anche se può sembrarci un’opera di modesta rilevanza, non bisogna mai 

dimenticare che portare avanti passo dopo passo una grande lotta per lo sviluppo e la vittoria nel 

luogo dove viviamo significa intraprendere con onore la realizzazione della profezia del Budda 

orignale. 

 

 

【Citazione 8】Guida di Ikeda Sensei tratta da Sulla profezia del Budda (BS, 129) 

 

L'espressione «i quattro maestri dei tre paesi» descrive il lignaggio dei devoti del Sutra del Loto, 

cioè la vera linea di successione delle persone che si sforzano di attuale l’ideale buddista 

dell’Illuminazione universale. I devoti del Sutra del Loto sono i pionieri creativi che aprono la 

strada verso questo obiettivo.  

------ In altre parole, la Scuola del Loto è caratterizzata dall'umanesimo e dalla creazione di valore 

poiché cerca di guidare tutte le persone verso il raggiungimento della condizione vitale più alta.  

------ La Soka Gakkai è stata fondata nel solco di questa linea di successione dei quattro maestri dei 

tre paesi, ed è l'unica organizzazione dedita alla realizzazione del mandato del Budda e all'effettiva 

diffusione degli insegnamenti della vera Scuola del Loto in tutto il mondo. È una nobile comunità 

di praticanti che continuerà a far emergere innumerevoli Bodhisattva della Terra in tutto il mondo, 

avanzando con coraggio verso la pace anche nel futuro, per l'eternità.  

 

 

【Citazione 9】Guida di Ikeda Sensei tratta da Riflessioni a margine – Sii eterno grande castello 

Soka (NR, 621) 

 

Quest'anno segna il venticinquesimo anniversario da quando iniziai a scrivere La nuova rivoluzione 

umana, a Nagano, luogo associato al ricordo del mio maestro. Sto ultimando l'opera complessiva di 

trenta volumi, con la preghiera che ogni singolo compagno di fede possa scrivere la storia della 

propria personale rivoluzione umana. 

Inoltre, all'età di settant'anni, mentre portavo avanti il romanzo iniziai a sfidarmi nella nuova 

impresa di una serie di saggi (su La nuova rivoluzione umana). Nella prima puntata enunciai la mia 

prospettiva per il futuro di "completare le basi di kosen-rufu nel mondo" entro gli ottant'anni, e 

conclusi scrivendo: «Da qui in poi, in accordo con la Legge mistica e la natura immortale e senza 

tempo della vita, secondo quanto esposto dal Buddismo, sono determinato a guidare kosen-rufu per 

tutta l'eternità» (NR, 371, 10).  

Ora che sto per compiere novant'anni, sento dentro di me un'emozione ancora più forte: «Insieme ai 

miei amati discepoli che si trovano misticamente nell'assemblea sul Picco dell'Aquila, desidero dare 

una definitiva prova concreta dell'"emergere dalla terra" che durerà per l'infinito futuro dell'Ultimo 

giorno della Legge». Questa è la mia determinazione per il nuovo anno. 


